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Campagnano,assalito ungiovane tunisino Arrestati tre ventenni coni ^ 
È stato accoltellato al torace e alla mano i Sono accusati di lesioni e tentato omicidio 
L'aggressione in una strada isolata e buia «Mi volevano uccidere », spiega l'immigrato 
Noamahi Faikal è ricoverato a Villa S: Pietro «Dovevo telefonare;M hanh^ 

razzisti 
Aggressione razzista a Campagnano romano. Tre 
giovani, di cui due con i capelli rasati, hanno accol
tellato al torace un tunisino di 25 anni. Noamani 
Faikal, di professione muratore. L'agguato è avve
nuto la sera di venerdì scorso in una stradina isolata 
del paese. «Mi volevano uccidere, me lo hanno gri
dato in faccia», racconta l'immigrato che è ricovera
to a Villa S Pietro. I tre sono stati arrestati. 

MARISTELLA IKRVASI 

• B L'hanno aggredito alle 
spalle in una stradina di Cam
pagnano romano. Gli hanno >•>. 
gridato in (accia: «Tu sei un uo- :.' 
mo morto», gli hanno strappa- '• 
lo i capelli e l'hanno (erito con 
un coltello al torace. Ora. Noa- • 
mani Faikal. 25 anni, tunisino, , 
di professione muratore, ò r i - , 
coverato in chirurgia d'urgen- -
za all'ospedale San. Pietro. ';« 
Spiega al cronista: «1 naziskin v 
mi volevano uccider*, ma so-
no riuscito a scappare». •-• 

In carcere sono finiti tre gio- ;•'•• 
•vani: Cristiano D'Onghia, 20 • 
anni, originario di Vercelli, -' 
Alessandro Diana. 20 anni, en- . 
trambicon precedenti penali e : 
Massimo Menechini. di 21 an- . 
ni. I primi due sono siali arre-
stati mezz'ora dopo l'agguato. ';' 
L'altro nella sua abitazione, 
nel pomeriggio dì ieri. Devono ;• 
rispondere di tentato omicidio. ;" 

E il primo episodio d'intoiìe-. 
ranza che si verilica nel picco- V: 
lo paese alle porte di Roma. La -
gente e gli stessi carabinieri ;; 
stentano a credere che i «nazi» 
siano, arrivati anche IL nella T. 
campagna - romana. «Sono . 
quindici in tutto • dichiara in- : 
vece Noamani - e alcuni di essi ' 
portano i capelli cortissimi. Il ' 
loro quarticr generale è il mu- , ' 
retto di via Vittoria». Chi inda- . 
ga, però, non esclude che l'im- . 
migrato possa essere stato al-
laccato perquestioni di lavoro: '-'• 
cioè perché, come tutti gli ex-* ••' 
tracomunitari, accetta qualsia- ,, 
si cosa, anche con un basso 
salariò. E i ragazzi del luogo 
penserebbero di avere difficol- ; 

tà a trovare un impiego per 
quel motivo. •* . - ;> 

Èandalacosi. Sono le 21.50 
di venerdì sera. Noamani Fai-. 
kal è in via Vittoria con alcuni -
suoi connazionali e compagni . 
di stanza. Anche lui - con il fra- ' 
fello di due anni più giovane - -
ha trovato un posto letto pres- , 
so la comunità nordafricana di ' 
via della Rocca, non. distante . 
dal centro del paese. «E il no- • 
stro centro sociale • spiega -
Siamo tutti in regola con il per-
messo di soggiorno e risotvia- , 
mo i nostri problemi discuten

done insieme» 
Dunque Noamani, suo fra

tello e un loro amico escono 
da un bar. La piazza è piena di 
gente. In un angolo poco lon
tano ci sono anche tre giovani 
con i capelli corti. Noamani gli 
passa accanto e fa finta di non 
sentire le loro ingiurie. Saluta il 
fratello e l'amico e si dirige ver
so una cabina telefonica. At
traversa in fretta la piazza del 
bar, poi percorre un tratto di 
via Vittoria e si ferma per tele
fonare. Sgancia la cornetta, 
ma l'apparecchio è fuon servi
zio. Cosi esce e gira l'angolo, 
alla ricerca di un altra cabina 
Sip. Intanto, non visti, i tre 
«skin» osservano le sue mosse, 
lo seguono a distanza e non 
appena l'uomo imbocca la 
stradina isolata lo bloccano. 

Noamani non ha il tempo di 
accorgersi di nulla. Cnstiano 
D'Onghia, 20 anni, lo tiene fer
mo per i capelli. Poi tira fuori 
dalla tasca un lungo coltello e 
ferisce l'immigrato al torace. Il 
tunisino cerca di'evitare un'al
tra «pugnalata». Si difende co
me può, tenta di allontanare la 
lama dal suo corpo. Ma ha la 
mano sinistra sanguinante. 

Quando Noamani ritoma 
nella piazza del bar ha il cuore 
in gola per la lunga corsa. È 
dolorante e sotto choch: «I na-

' ziskin mi vogliono uccidere, 
aiutatemi!», gnda alla gente se
duta sotto al bancone. Qualcu-

, no chiama i carabinieri, altri lo 
soccorrono e informano del-

' l'accaduto il fratello. Comincia 
. la caccia agli aggressori. Il tu-
• nisino descrive al maresciallo i 
. loro visi. «Erano tre con i capel

li cortissimi. Due guardavano e 
. scimmiottavano mentre il loro 
compare mi accoltellava. Mi 
volevano morto». I primi due 

' «skin» vengono identificati e ar
restati quasi subito. Non si era
no allontanati dalla' zona. Se-

: condo i medici, Noamani Fai-
. kal non è in gravi condizioni, 
: ma dovrà restare in ospedale 

ancora qualche settimana. La 
! solidarietà del «governo ombra 
' degli immigrati» e di «Senza-
confine». 

Due cittadini 
extra 
comunitari 

M Spettabile Redazione, 
vi senvo per denunciare un 

episodio di «ordinano razzi
smo» avvenuto nel centro ston-
co della nostra «civilissima» cit-
là. di cui sono stalo testimone 
diretto. Ieri mattina, 2 settem
bre, verso le 11.30 mi trovavo 
sull'autobus 61. che collega il 
centro .storico con l'Ospedale 
•Sandro Pettini», fermo, in atte
sa di partire, al capolinea di : 
piazza San Silvestro. Improwi- • 
samente, dalla porta posterio
re salgono tre ragazze nomadi, 
di età variabile tra i 14 e i 20 v — 
anni: sono pulite e vestite di- .' 
gnitosamente, contro i luoghi •'.";• 
comuni che le vorrebbero invariabil
mente sporche e vestite di stracci. Non 
passa un minuto da quando le ragazze 
sono salite, che irrompe, con la traco
tanza dell'energumeno e l'arroganza di 
chi si sente investito di una superiore 
autorità, una guardia giurata di un vici
no istituto bancario, il quale comincia a 
insolentirle pesantemente, con paro
lacce, contumelie e minacce di vario 
genere, a cui esse rispondono in ma
niera decisa, ma non certo con la rozza 
inciviltà del loro «punitore». Fatto sta 

Botte sull'autobus n. 
tre 

TEO ORLANDO 
; rati con violenza spropositata. 

. Mentre si svolgeva questa edificante 
scena la maggior parte dei passeggeri 

- del bus assisteva indifferente. A quel 
• punto mi sono alzato e ho chiesto al- • 
' l'individuo, orgoglioso di ostentare 

su di me, improvvisato e poco gradito 
difensore dei diritti di quelle povere ra- : 
gazze. Nel frattempo, si erano avvicina- : 
ti alcuni conducenti e controllore del- ; 
l'Atac che hanno assistito alla scena ' 
senza intervenire e ostentando sorrisi di ; 

„ manganello e pistola e di manifestare ••' compiacimento. Gli altri astanti si sono 
la sua forza fisica su donne indifese, se 
non stesse compiendo un autentico 
abuso di autorità, dal momento che le 
donne.non stavano commettendo al
cun reato e che', comunque, egli non 

. era né un agente di polizia, né un cara-
che la guardia giurata decide di passa- . biniere, né un vigile urbano, i quali 
re, non si sa bene per quale motivo, alle v avrebbero potuto esercitare la loro giu-
vie di fatto e comincia a percuoterle ,; risdizione in questo caso e che, comun-
setvaggiamente fino a procurar loro va- ... que, non sarebbero stati affatto autoriz-
rie contusioni: ma non pago di tutto zati ad usare la forza fisica. Inutile dire 
ciò, decide di espellerle letteralmente che c'è mancato poco che lo pseudo-
dall'autobus con una serie di calci sfer- tutore dell'ordine rivolgesse le sue ire 

divisi in due fazioni, una solidale con 
me e le zingare (ovviamente la mino
ranza), e l'altra che approvava l'opera
to del sedicente rappresentante della 
pubblica autorità. Alla fine le ragazze 
sono fuggite terrorizzate (non so se sia
no andate a farsi medicare le contusio
ni in un pronto soccorso), il loro pic
chiatore e tornalo al suo lavoro, l'auto
bus è partito e io ho perso il posto a se-

' dere oltre a sentirmi addosso gli sguar
di di disapprovazione di molu passeg
geri per aver osato contestare chi 

difendeva i diritti della «razza 
bianca e italianissima» (giove
rà nlevare che l'autobus 61 at
traversa il quatiere Nomenta- -
no, dove pullulano i manifesti 
del M.si, del Fronte della gio- . 
ventu, del Movimento politico J " 
e di altre simili associazioni 
notoriamente dedite a com- ;;. 
battere il razzismo e a favorire, • 

" ' l'integrazione e l'amicizia con '-. 
ipopoli del Terzo mondo). V 

Si potrebbe essere tentati di \ 
liquidare l'episodio minimiz
zandone le conseguenze (ma • 

— anche qui avrei i miei dubbi: è 
, vero che non mi sembra che le , 

donne abbiano riportato lesio- ~ 
ni consistenti, ma una di loro sarebbe ? 
anche potuta essere incinta) o ipotiz- »• 
zando che in precedenza le ragazze ~r. 
avessero tentato borseggi o simili atti di ' 
microcriminalità: ma questo non giusti
ficherebbe affatto la reazione spropor- ', 
zionata e l'uso illegittimo della violenza " 
da parte della guardia giurata. Quello 
che più preoccupa è l'estendersi di un t 
clima di intolleranza e di discriminazio-c 

ne razziale nelle nostra città che non ; 
arretra neanche di fronte ai soggetti tra- ' 
dizionalmente più deboli, come le don
ne e, peggio ancora, le adolescenti, : 
che in passato erano perlomeno mag- :•'• 
giormente rispettate, mentre l'attuale " 
xenofobia strisciante non guarda più in ' 
faccia a nessuno. •. 

Maragall, sindaco catalano da dieci anni, suggerisce: «Conquista la complicità della gente» 
Ispirato, dalle Ramblas e dai lavori olimpici;'il Verde sogna novità per la periferia romana 

«provoca» 
Orio Bohigas, l'architetto delle provocazioni, gli ha 
suggerito di far sparire via della Conciliazione. E il 
sindaco di Barcellona Pasqual Maragall gli ha svela
to il segreto del suo successo: «La complicità della 
gente». Francesco Rutelli alla prima tappa del suo 
viaggio in Europa, nella capitale della fantasia urba
nistica: «Con un Campidòglio virtuale in ogni perife
ria annuncerò che Roma cambia». . . u ,;1 

- ' • r : . -••;'. - DAL NOSTRO INVIATO " . 

CARLO FIORINI , 

• t BARCELLONA. Il sindaco 
Pasqual Maragall gli ha confes
sato la chiave del proprio suc
cesso: «Complicità». Francesco 
Rutelli ha tradotto: «Credibili
tà». È sulla credibilità che pun
ta il leader Verde, candidato a 
sindaco di Roma, che oggi' 
concluderà la sua visita a Bar
cellona, prima tappa di un 
tour, preparato con il contribu
to della diplomazia di Botte
ghe Oscure, che da domani lo 
vedrà a Londra, e pota Parigi, 
a Francoforte. Un viaggio per 
prepararsi a governare Roma. 
SI a governare. Perchè Rutelli è 
concentrato, già impegnato a 
pensare materialmente e con
cretamente a ciò che farà in 
Campidoglio. Insieme all'ur
banista Marcelloni e al deputa
to pidiessino Chicco Testa, che 
lo hanno accompagnalo • in 
questa prima tappa, Rutelli ha 
incontralo i tecnici e gli esperti 

?- del comune, quelli che guida-
• no concretamente Barcellona, 
'" per cercare di raccogliere idee 
. e metodi. Solo sfogliando la 
'l rassegna stampa che gli arriva 
" dall'Italia si distrae. «Ancora 
;'• non c'è l'avversario, ma non 
;" dubitate, sarà comunque un 
.-•• osso duro». .-«•-,;.-•../.,,:-.i?>>v 

Come battere dunque l'av-
v: versano moderato? La «Com-
" plicità» suggerita da Pasqual 
; Maragall è piaciuta a France-
. sco Rutelli. Una complicità 
;. con la gente cominciata dieci 
E anni fa, quando, appena elei-

; lo, il sindaco socialista che an- : 
cora oggi governa Barcellona, ; 

. giocò la carta delle Olimpiadi ' 
: per programmare la distruzio

ne dei quartieri fatiscenti che 
: chiudevano l'accesso al mare, 
- e per trascinare un milione e 
' settecentomila abitanti - nella 
. costruzione di una città che 

oggi è capitale dell'azzardo ar
chitettonico e urbanistico. Tal
mente bella, vivibile e costosa,. 
che attira chi ha soldi e voglia 
di vivere bene. Ma caccia le fa- ; 
sce sociali più deboli. Cosi ora : 
socialisti e comunisti a comin
ciare a temere le conseguenze 
elettorali di questo mutamento ; 
della base sociale. Ma vanno 

. avanti. E cosi i palazzi accanto 
al teatro dell'Opera sono pieni 
di striscioni. «Non alla cacciata 
dal centro». SI perché gli abi
tanti di quei palazzi dovranno 
andarsene: i loro appartamenti 
lasceranno spazio ai nuovi log
gioni del teatro. Maragall an
drà avanti. Come ha fatto pri
ma delle Olimpiadi, quando 
ha chiuso 30 bordelli e li ha 
espropriati, quando ha abbat
tuto la sopraelevata e l'ha in
terrata insieme alla ferrovia per 
realizzare il lungomare che è 
al posto dei ristorantini, carat-

' teristici e fatiscenti, rasi al suo
lo insieme ai magazzini degra
dati. Basta pensare a Roma, al
l'impossibilità di chiudere una 
strada al traffico o di spostare i 
banchi di un mercato come 
quello di piazza Vittorio per 
capire la differenza. «Ma que
ste cose Maragall le ha fatte 
costruendo il consenso», ci tie
ne a ricordare Rutelli. È vero 
che, quando ha costruito il 
grande anello d'asfalto che 

corre attorno alla città, quando 
è andato a perimetrare le aree , 

' per gli impianti dei mondiali, il '• 
' sindaco socialista ha sempre ' 

dato qualcosa in cambio. Nei 
quartieri dove c'era da buttare ', 
giù e ricostruire Maragall si è 

' trasferito a vivere, con la gente, 
studiando i dettagli, i problemi 
che il progetto posava provo
care. E la grande trasformazio- , 
ne di Barcellona è cominciata 

; con la costruzione di 140 piaz- ; 
. Z C . • • • • - : • , . ' " -r '"'•• • *•• '• 

Le centoquaranta piazze di 
Barcellona sono slate la pre
messa della rivoluzione urba- • 

'.na delle Olimpiadi. Il sogno e ' 
: la promessa che Rutelli a in te-
: sta è «Un Campidoglio virtuale 

in ogni periferia». Il candidato 
a sindaco ha già contattato 
una società specializzata che 
proietterà le bellezze artistiche 
dei musei capitolini nei quar
tieri più degradati. Ma quali 
grandi trasformazioni ci sono ' 
dietro questo annuncio? -,•>*..;, 

«Roma sarà pure un inferno, 
ma un inferno stupendo...nojn 

''•: toccare nulla, anzi potresti far 
ritornare allo slato originale via ; 
della Conciliazione», ha consi
gliato scherzando Orio! Bohi
gas, l'architetto, catalano stra-

. tega della grande innovazione : 
urbanistica realizzata a Barcel
lona. Bohigas, che ora 6 asses
sore alla cultura, dopo aver di

retto per anni il piano strategi
co del comune, è convinto che 
Barcellona debba fermarsi: 
«Basta. Dobbiamo assimilare ~ 
quello che abbiamo fatto». Ro
ma lui la conosce bene, ed è 
convinto che il modello Bar
cellona, in una città 15 volte 
più grande come estensione 
territoriale non possa funzio-. 
nare. «Roma è una città monu
mentale che non ha paragoni 
- dice -. lo sono sempre con- -
tro la chiusura al traffico priva
to, ma a Roma è l'unica solu
zione. Vietare la circolazione 
entro tutte le mura aureliane». 

Nessuna opera i faraoinica 
quindi, come l'anello di ce
mento, lungo 40 chilometri 
che corre attorno a Barcellona ; 
trasportando le auto che van
no veloci e senza intoppi. L'u- : 
nica opera «spettacolare», cosi ?, 

' la definisce Francesco Rutelli, ', 
a Roma sarà l'anello ferrovia
rio che dovrebbe rivoluzionare 
il trasporto pubblico. •-.-.. 

Lo Sdo, la consunta immagi- -
ne della città degli uffici Rutelli 
la mette un po' da parte. «Si fa
rà solo se i ministeri si sposta
no davvero, anzi spostarli è la 
prima cosa. E poi si farà solo 
se le aree verrano espropiate». 
Forse è proprio l'esperienza di 
Barcellona che consiglia la ; 
cautela. Nove -modernissimi ' 
centri direzionali sono rimasti 

quasi completamente sfitti. . 
Una previsione sbagliata che 
ha fatto crollare quasi del 50% 
il prezzo dei canoni degli uffi
ci. .. ••••'•-, ;- ••' "•" . "."..' 

Ma queste previsioni sba- • 
gliate, l'indebitamento da ca
pogiro raggiunto dal comune 
di Barcellona, non hanno an- ; 

cora • affievolito l'entusiasmo < 
della gente che dieci anni fa si _• 
è fatta complice di Pasqual ' 
Maragall per dare sfogo ad una 
grande voglia di riscatto, di far
si conoscere in tutto il mondo.: 

Ora Rutelli conta sui romani e ' 
scommette sulla loro voglia di 
uscire da Tangentopoli. : 

Francesco 
Rutelli 

Fiumicino 
A mezzanotte 
scade il tempo 
della crisi 

Fiumicino è di nuovo nella 
bufera. Proprio come nel 
febbraio scorso, quando l'e
lezione del primo sindaco 
avvenne a soli 10 minuti dal
lo scioglimento, anche questa volta il comune nschu l'ele
zioni anticipate. A mezzanotte scadenoi 60 aiomi utili per ri
comporre la crisi aperta il 5 luglio scorso. Una nuova Giunta 
cenerentola o il ritorno alle urne il 21 novembre prossimo? 

Crisi turìstica 
Bagnanti •, 
dimezzati 
sul litorale 

Un'estate di crisi per tutti i 
posti di mare del Lazio, con 
un calo delle presenze che 
oscilla tra il 30 e il 50* e ri
guarda sia la clientela Italia-
na che quella straniera. Nel 

• consuntivo di fine stagione, i • 
"""~ ,~""™"^—^"~™~"~ titolari di alberghi e stabili-. 
menti balneari hanno fatto presente che il tutto esaurito si è 
verificato solo nei fine settimana. Uniche isole felici, secon
do Maria Caterina Santini dell'ufficio statistiche dell'Ept di 
Latina, Ponza e Ventoiene. • 

Sbarcano a Ostia 
50 cani Terranova 
Daranno lezione 
di salvataggio 

Reduci dai trionfi di Marina 
di Massa. S.Magherita Ligure ' 
ed altri posti di mare, ieri so
no sbarcati ad Ostia 50 cani 
bagnino. ITerranova faran
no dimostrazioni di soccor-

• ' . • • • so in acqua allo stabilimento 
^^^^^^mmmm^^^^^^mÈ «Battistini». La manifestazio
ne è stata organizzata dal «Gruppo lavoro in acqua Terrano-, 
va» con il patrocinio del Comune, della Xlll Circoscrizione e 
della Pro loco. Il programma della giornata prevede, dimo
strazione a terra e in acqua. - .-- . . . ... 

Un miliardo 
di refurtiva 
in casa 
del ricettatore 

ACaponnetto 
il premio Fregene 
per il libro 
Giorni a Palermo 

Salvatore C. 60 anni, il ricet
tatore lo faceva da sempre. 
Ma erano almeno otto anni 
che la polizia non sentiva \ 
più parlare di lui. Però la IV ' 
sezione mobile, ha scoper- , 

• • ' • ' to. tramite le bollette della 
•","""",,—•"""•••••""•••""""""""""̂  luce, che il villino della Ru- " 
stica dove Salvatore non vive, era molto frequentato. E la '• 
perquisizione ha svelato, nascosti in una botola sotto un tap
peto, in giardino e dietro i tubi dei rubinetti, dieci chili di ar
genteria, monete antiche, penne d'oro, swatch, telecamere, : 

macchine fotografiche, orologi antichi, persino due quadri 
dell'800, un centinaio di pietre preziose e strumenti per valu- • 
tarne la purezza. :••.-,. .... ...,:. , • . .-. ... .. .. : ... 

L'ex giudice Antonino Ca- : 
•ponnetto riceverà giovedì 

prossimo il Premio Fregene 
• per l'opera «1 miei giorni a 
Palermo» edito da Garzanti. 

" Srtrft il coVnmissnrirt por la n--1'1 

-~ ----. .- - - — . cerca scienulca. aJla Cee, 
"•••"•••*"•"••"•̂ """•̂ ^^""^ Antonio Ruberti, che e an
che presidente della giuria del premio, a consegnare a Ca- . 
ponnetto il riconoscimento. Il premio, giunto alla sua 15" r 
edizione, è stato fondato da Gino Pallotta. La cerimonia di * 
premiazione sarà ripresa dalla Rai. ... .... 

Una Ferrari Testarossa del- • 
l'ex pugile ciociaro. Giulia
no Antonucci, è stata seque- :• 
sfrata dalla procura di Frosi- • 
none nell'ambito di accerta
menti patrimoniali disposti ; 
per verificare il tenore di vita 

•"•••"••••^"" — ~ di Antonucci, 41 anni, spo
sato e padre di tre figli. Dilettante di valore, passò tra i pro
fessionisti sul finire della carriera tra i pesi medi. Era metro- •" 
notte nella filiale di Fresinone del Banco di Santo Spirito ra- , 
pinata nell'82. un colpo da oltre un miliardo: Antonucci ven
ne arrestato per favoreggiamento ma venne assolto per in
sufficienza di prove. 

Sono arrivati a bordo di due 
ambulanze all'ospedale San 
Camillo, Borana di 8 anni e 
Dany di 32 giorni, i due barn-. 
bini bosniaci gravemente . 
malati partiti da Sarajevo ' 

'•'."••' con l'operazione umanitaria 
""•"•""•"""^""•—•"•••*^~ della Croce Rossa, in colla
borazione dell'UNHCR, l'alto commissariato dell'Orni per i 
rifugiati. 11 piccolo Dany Ajanovic, che deve essre operato 
d'urgenza, era accompagnato dai due genitori, Borana da 
Maria Pia Fanfani. Borana, che in bosniaco vuol dire pino. 
era stata abbandonata appena nata, ha una malformazione 
ai reni che le impedisce di camminare, è semianalfabeta ed 
6 denutrita e spaventata. -( " w 

Antonucci, boxeur 
e uomo d'oro 
Suo il «colpo» 
alBSSdell'82? 

Al San Camillo 
due bambini 
di Sarajevo 
Presto operati 

LUCACARTA 

Buttiglione 
scaglia biglie 
ConNicoHni 
arteeluiruni 

• • - L'angolo del Babuino, 
ossia versi del poeta Elio Filip
po Accrocca scritti anche ana-
grammando i nomi di perso
naggi famosi. Inauguriamo og
gi la rubrica partendo dai nomi 
di alcuni politici in lizza per la 
poltrona di primo cittadino. 
Tra loro anchechi ha rinuncia-
do alla candidatura proposta 
da diversi partiti. - • - .. -,;;• 

ROCCO BUTTIGLIONE 
Se la mia mente curo con bottiglia . 
il buco con rigetto scaglia biglie 
OSCAR MAMMl • 
Mamma, sorci: da qui altro non vedo. 
Caro, smammi hanno detto, ma non cedo... 
RENATO NICOUNI -• 
L'estate non eancora andata in coma: 
tu non coniare liti, Nicolini, -
davanti a te non rima tutta Roma. ' 
Sempre arte coi ninnoli e lumini? 
FRANCESCO RUTELLI • • . r. 
Se fra cento ruscelli sai trovare -
un sorso d'acqua sei già fortunato, 
ma 'rastrelli" ben poco nel gran mare 
di verde marcio dove ci ha pisciato ' 
"fra oscure cinte' il tempo. Risanare 
lo scempio non ù facile: le palle 
sono rigonfie. Trinco scure falle" 
dici arrossendo e resti a verseggiare 
come un "fanciullo" dietro atte farfalle. .. . • 

. . . v - Elio Filippo Accrocca 


